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U saluto della Jugoslavia 

Ci si aspetta che il leader 
della perestrojka cancelli 
per sempre la «scomunica» del '48 

Un importante documento comune 

Vi si afferma che ogni paese 
ha diritto a un'autonoma via 
di sviluppo e alla non ingerenza 

Gorbaciov fo la pace con Belgrado 
Sobria ma solenne l'accoglienza riservata da Bel-

Srado a Gorbaciov che ieri ha incontrato il presi-
ente della Federazione Mojsov e il leader della 

Lega Krunic La visita avviene mentre le relazioni 
tra i due paesi e i due partiti attraversano una nuo­
va (ase positiva, Una dichiarazione comune sancirà 
la volontà di fare tabula rasa del passato, chiuden­
do definitivamente il contenzioso aperto nel '48 

DAI NOSTRO INVIATO 

QAMIIL •IRTINITTO 
H i BELGRADO Nell'aero 
porto affollato di autorità, In­
vitali e giornalisti da due mi­
nuti regna I assoluto silenzio 
delle grandi attese Final­
mente alle 1302 Gorbaciov 
compare In cima alla scalet­
ta dell llyuscln appena giun­
to da Mosca Inizia la prima 
visita In Jugoslavia deli uo­
mo della iperestrolkan Ven 
tuno colpi di cannone saluta 
no I ospite, un onore che II 
protocollo riserva al capi di 
Stato 

Suonano gli inni nazionali 
Poi al ritmo di una rnarcetta 
Il piccolo corteo si muove In 
teda Gorbaciov affiancato 
dal presidente della Federa­
zione Iugoslava Lattar Mo 
)sov Dlelro le rispettive mo­
gli Ralssa sfoggia una pellic­
cia di una rarissima qualità di 
Astrakan, spiegheranno poi 
gli esperti Seguono tutte le 
più alle autorità di partilo e 
di governo Iugoslave, a co­
minciare dal presidente del­
la Lega Krunic e dal premier 
Mlkullc, compresi I ministri 
degli Batteri e della Difesa 

26 marzo 

Revocata 
protesta 
ir) Armenia 
••MOSCA II consiglio del 
Comitato per il Karabakh, re­
pubblica autonoma dell Azer­
baigian composta per oltre 
I SO per cento da armeni «ha 
ducilo ali unanimità di revo­
care le manifestazioni del 26 
mano per non dare una sca­
denza fissa alle autorità con­
traili Cosi ha dichiarato Ieri 
ali agenzia Ansa lo scrittore 
armeno Zorl Balalan I 15 
membri del Consiglio hanno 
deciso idi non disturbare I an­
damento delle trattative» 

Lo scrittore, vicepresidente 
del comitato Insieme alla poe 
leajm Silvia Kaputlkian ha det­
to infatti che la decisone del 
I ufficio politico del Pcus di 
dare incarico alla segreteria di 
occuparsi del problema del 
Nagorny Karabakh >è una 
svolta politica di grande Im 
portanza» Infatti «è la prima 
volta che viene dato Incarico 
alla segreteria (Il secondo or­
gano del partito dopo I ufficio 
politico) di prendere In esa­
me una delicata controversia 
nazionale» 

Gorbaciov cammina sulla 
guida rossa verso I sorrisi e le 
bandierine rosse agitate da 
centinaia di cittadini della 
comunità sovietica belgrade 
se GII si fanno Incontro due 
bambini con mazzi di garofa 
ni La piccola Incespica e fi 
nlsce per terra II segretario 
del Pcus si china e I aiuta a 
rialzarsi Nessun discorso al 
I arrivo, nessuna diretta tele­
visiva, nessuna sfilata delle 
auto di rappresentanza nelle 
strade del centro È evidente 
la volontà di sottolineare II 
carattere di un'occasione di 
grande importanza e serietà 
ma senza coloriture trionfali­
stiche almeno ali Inizio 

Nel pomeriggio dopo 1 o 
maggio alla tomba del Milite 
Ignoto e al monumento in 
memoria del soldati sovietici 
liberatori di Belgrado Gor­
baciov ha improvvisamente 
fatto fermare l'automobile 
ed è sceso, trovandosi Im­
mediatamente In mezzo alla 
folla che lo festeggiava Ai 
giornalisti che gli chiedeva­
no, tra l'altro, un commento 

L'Incontro tra Gorbaciov e II iugoslavo Uzar Mojsov ieri a Belgrado 

sulle questioni delle naziona­
lità Gorbaciov ha risposto di 
non voler sfuggire a questi 
problemi Anche I Urss co 
me la Iugoslavia ha detto è 
composta da numerosi pò 
poli e nazionalità e ciò da 
una parte «rappresenta una 
ricchezza», e dall altra «ri­
chiede una grande cura degli 
organi dello Stato» L Impor­
tante è «che tutti I popoli che 
fanno parte della comunità si 
sentano a loro agio e con pa­
rità di diritti», nella lingua, 

nella cultura e in ogni altro 
campo della vita sociale «Se 
questo equilibrio non viene 
rispettato, allora sorgono i 
problemi» Riferendosi poi 
direttamente ali Armenia e 
ali Azerbaigian, ha precisato 
che «questi popoli non met­
tono in discussione il potere 
socialista, né respingono la 
nostra linea politica» La si­
tuazione * sfuggita al con­
trollo perché trascurata nel 
passato «ed ora è più che 
mal difficile trovare soluzioni 

rapide» 
Poi è cominciata la parte 

politica del programma Due 
ore di colloqui con Mojsov e 
Krunic in cui si sono affron 
tati vari ordini di argomenti 
In primo luogo la situazione 
Intemazionale con un esame 
della diversa collocazione 
dei due paesi, rispettivamen­
te potenza mondiale con 
grandi responsabilità per la 
pace e il disarmo I Unione 
Sovietica, e paese leader tra i 
non allineati la Jugoslavia Si 

é sottolineato poi che la vìsi­
ta avviene in un momento in 
cui i rapporti tra i due Stati, i 
due partiti e le due econo 
mie sono particolarmente 
sviluppati e ciò coincide 
non a caso col processo In 
atto di distensione interna­
zionale Altro tema di discus 
sione la contemporaneità 
dei processi di rinnovamen­
to in corso nei due paesi, 
che rende quanto mai frut­
tuoso lo scambio di opinioni 
e offre la possibilità di com­
prendersi meglio 

I tre argomenti - situazio­
ne internazionale, rapporti 
bilaterali nforme - costituì 
scono I ossatura della di 
esarazione comune che sa 
ra formalmente approvata 
forse stasera stessa, anche se 
probabilmente diverrà pub­
blica solo a visita conclusa, 
giovedì o venerdì Stando al­
le anticipazioni il documen­
to potrebbe nvestire una nle-
vanza addirittura stonca Es­
so sancirebbe la volontà sia 
di Mosca che di Belgrado di 
chiudere una volta per tutte 
il contenzioso aperto dalla 
•scomunica» inflitta ne) 1948 
dal Cominform alla Jugosla­
via Nelle dieci pagine del te­
sto ci si richiama esplicita­
mente alle dichiarazioni del 
1955 e 1956 in cui già Kru­
sciov e Tito per la pnma vol­
ta affrontavano il problema e 
riconoscevano I principi di 
mutuo rispetto e non interfe­
renza negli affari interni dei 
due partiti e del due Stati E 

si afferma che la fedele e ri­
gorosa applicazione di quei 
pnncipi rende possibile la 
definitiva nmozione delle 
cause che portarono alla rot 
tura del 48 

Quali pagine conterrà II 
nuovo libro dei rapporti so­
vietico jugoslavi7 La dtchia 
razione ne offre tracce inte 
ressanti Le due parti ammet­
tono che nessuno ha il mo­
nopolio della verità e respin­
gono la pretesa di imporre 
ad altn partiti, non solo quel­
li comunisti ma socialisti, 
socialdemocratici, progres­
sisti eccetera, i propri giudizi 
e le propne soluzioni politi­
che Ogni paese ha il dintto 
di scegliere la propna auto­
noma via di sviluppo Non 
solo, ma si sottolinea anche 
che non basta liquidare i fo­
colai di conflitto nel mondo, 
bisogna anche rimuovere le 
cause del loro manifestarsi, 
cioè astenersi dall interveni­
re In altn paesi L'allusione 
ali Afghanistan pare eviden­
te Non manca nella bozza 
un elogio ali espenenza ju­
goslava autogestionale, la 
quale apre nuove possibilità 
allo sviluppo e ali edificazio­
ne del socialismo e una sol 
tolmeatura del ruolo impor­
tante del movimento dei non 
allineati nella lotta all'lmpe-
nalismo, al colonialismo, al 
neocolonialismo e a ogni 
torma di egemonismo 

Per domani è previsto un 
discorso di Gorbaciov all'As­
semblea federale jugoslava. 

Lo preparerebbe la visita di Kohl al Cremlino 

E a Mosca potrebbe nascere 
raccordo fica Cee e Comecon 
L'annuncio dello scambio di visite tra il cancelliere 
Kohl e Gorbaciov è interpretato, a Bonn, come un 
segnale di svolta nelle relazioni sovietico-tede-
scne, il rilancio di un rapporto privilegiato che do­
vrebbe basarsi sul sostegno della Germania federa­
le al proseguimento del disarmo e sull'approfondi­
mento delia collaborazione economica e tecnolo­
gica. Presto la firma dell'accordo Cee-Comecon? 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO •OLDINI 
M BONN Al cancelliere 
Kohl è costato una sensibile 
marcia Indietro, ma tutti son 
contenti lo stesso Sarà a lui 
che toccherà la prima mossa, 
un viaggio a Mosca, per otte 
nere I obiettivo che insegue 
da tempo di poter ricevere 
Gorbaciov a Bonn Meno di 
due mesi fa quando a Bonn 
era venuto Eduard Shevardna 
dze questo ordine protocol 
lare era stalo rifiutato - «lo a 
Mosca ci sono andato già tre 
volte tocca a lui venire qui», 
parole del cancelliere - e ciò 
aveva proiettato un ombra un 
pò spiacevole sulla visita del 
ministro degli Esteri sovietico 

per II resto accompagnata dal 
la piena soddisfazione di am 
bo le parti Kohl aveva dovuto 
far rientrare I ambizione, un 
pò troppo precipitosamente 
dichiarata di ottenere la visita 
del leader del Cremlino già 
durante il semestre di presi­
denza tedesca della Cee (che 
scade a fine giugno) ma poi si 
era fatto di tutto per non 
drammatizzare il contrasto 
•Questioni di etichetta diplo­
matica - commentarono al 
ministero degli Esteri - ma il 
barometro dei rapporti tede­
sco sovietici continua a salire 
verso II bello stabile» 

Si è visto con I annuncio di 

domenica sera Pur se 1 tempi 
sono rimasti nel vago - Kohl 
andrà a Mosca «in autunno», 
Gorbaciov verrà a Bonn «nella 
prima metà dell'anno prossi­
mo» - appare comunque vici­
no il momento di una svolta 
significativa tra Mosca e 
Bonn D altronde, alle affer­
mazioni del cancelliere e del 
ministro degli Esteri Genscher 
(uniti in un proposito di rilan­
cio della Ostpolitik che ormai 
abbraccia I Intero spettro poli­
tico tedesco, compresa la de­
stra di Franz Josel Strauss) se­
condo I quali é giunta l'ora di 
«voltar pagina» nelle relazioni 
del due paesi hanno fatto eco 
analoghi propositi a Mosca 
Ultimo, ieri, quello espresso 
dal direttore della «Novosti» e 
influente esperto dì cose tede 
sche Valentin Falin, il quale 
viene considerato, almeno a 
Bonn, come uno del capifila 
del gruppo dei «germanisti» 
moscoviti, di coloro, cioè, 
che premono perché al rap­
porti con la Germania federa­
le venga attribuito, dal Cremli­

no, un ruolo «speciale» con­
tro 1 opinione di coloro che 
Invece sulla linea della tradi­
zionale diplomazia sovietica, 
puntano tutto sulle relazioni 
bilaterali con gli Stati Uniti 

La posizione dei «germani­
sti» secondo I opinione di 
molti esperti tedeschi di cose 
sovietiche si sarebbe raffor­
zata negli ultimi tempi dopo 
le posizioni assunte dal gover­
no federale in merito al prose­
guimento del processo di di­
sarmo nucleare (Bonn è favo­
revole all'apertura di negozia­
ti specifici sui missili a cortissi­
mo raggio rimasti fuori dal 
trattato Usa Urss su quelli a 
medio raggio) e dopo I segna 
li di nlancio della Ostpolitik 
verso alcuni dei paesi del Pat­
to di Varsavia, particolarmen 
te la Cecoslovacchia, dove 
Kohl è stato recentemente in 
visita, e la Polonia dove - co­
me e stato annunciato dome­
nica - il cancelliere farà tappa 
durante 11 viaggio di ntorno da 
Mosca Inoltre, I dingenti so­
vietici e quelli del paesi alleati 

Aiuti ai contras 
Reagan ci prova 
un'altra volta 

Ormai è una fissazione nonostante le recenti plateali boc 
ciature Ronald Reagan (nella foto) è deciso a presentare 
al Congresso I ennesima richiesta di fondi per i mercenari 
•contras» del Nicaragua, in serie difficolta nel prosegui 
mento della loro guernglia sia per le divisioni interne sia 
per la prolungata mancanza di aiuti «ufficiali» amencam 
La notizia di questa nuova richiesta aveva sia turbato I 
dialoghi tra Managua e contras a Città del Guatemala, la 
sua conferma, riportala Ieri dalla «Washington Post», po­
trebbe nostacolare i faticosi tentativi di colloquio del go­
verno nicaraguense con la guerriglia antlsandinista 

Madrid, esplode 
una bomba 
in una sede 
sindacale 

Quando un impiegata è an­
data ad aprire un armadio-
archivio dove aveva ripo­
sto un pacco arrivato per 
posta, quest ultimo è esplo­
so lerendola In modo gra­
ve insieme a altre due col­
leghe E accaduto ieri mat­
tina verso le 11 a Madrid, 

nell ufficio della confederazione sindacale Indipendente 
dei funzionari statali La polizia ha escluso una responsabi­
lità dell Età, I organizzazione separatista basca nell atten­
tato, perche la bomba é risultata essere piuttosto rudimen­
tale. se fosse stata dell Età, avrebbe provocato ben altri 
risultati Restano da capire [moventi dell attentato ancora 
non rivendicato Oggi avrebbe dovuto esserci la proclama­
zione ufficiale del delegati eletti nelle elezioni sindacali dei 
funzionari dell amministrazione pubblica, vinte In dicem­
bre dal sindacato Indipendente 

Ulster scontri 
prima dell'arrivo 
delle salme 
da Gibilterra 

Un cecchino «probabil­
mente» appartenente ali Ira 
è stato ucciso ieri sera dalle 
forze di sicurezza a Belfast. 
mentre migliaia di cattolici 
del capoluogo dell Ulster si 
apprestavano ad accoglie­
re, in un clima di tensione. 

1 •""•""««««^•«" le salme del tre militanti del 
movimento clandestino repubblicano uccisi una settimana 
fa a Gibilterra dalle «leste di cuoio» britanniche Sui per­
corso del corteo, a circa 40 chilometri da Belfast le forze 
di sicurezza hanno reso Inoffensiva un auto-bomba par­
cheggiata di fronte a una stazione di polizia della cl'lodina 
di Newry 

Ritrovate sette 
lettere 
inedite 
di Colombo 

Tra loro e è anche la prima 
testimonianza della scoper­
ta dell America, del nuovo 
mondo fino ad allora sol­
tanto sognato una lettera 
datata f marzo 1493, a 

Gualche mese dallo sbarco, per raccontare ai sovrani Fer­
mando e Isabella di Spagna il ritrovamento di una terra 

nuova. Altre descrivono il viaggio le difficoltà, osservano 
le nuove realtà, le straordinarie sconosciute varietà di luo­
ghi, di piante, di selvagge popolazioni Le nove lettere di 
Cristoforo Colombo (nel disegno) ai sovrani Ferdinando e 
Isabella di Spagna, scritte tra il 1493 e II 1503 e venute solo 
ora alla luce dalla custodia dei secoli sono dì un «Incaico 
labile valore sionco» come ha riferito il direttore delta 
Accademia reale di stona prof Antonio Rumeo de Armas, 
dandone 1 emozionante annuncio per conto del ministero 
della Cultura spagnolo Delle lettere, copie di uno scrivano 
anonimo del 500, ben sette su nove sono inedite II gover­
no le ha pagate 45 milioni di pesetas ali antiquario che le 
ha trovate 

VIRGINIA LORI 

non fanno mistero di confida­
re nella buona volontà del go­
verno federale per la conclu 
sione che si nuene possa es­
sere raggiunta pnma dello 
scadere della presidenza te­
desca della Cee, dell accordo 
tra la Comunità europea e il 
Comecon Circostanza che 
coronerebbe una collabora 
zione economica che ha subi­
to, negli ultimi tempi un buon 
rilancio e che potrebbe essere 
liberata come i dingenti so­
vietici auspicano e come qua) 
che esponente di Bonn co­
mincia a mendicare aperta­
mente, dalle pastoie delle li­
mitazioni che gli americani 
impongono ancora sulle for­
niture ai paesi dell Est di ten-
oologia «made in Germany» 

D FALSO • Perché non è pre­
parata come la cucino io 

• VERO • La carne omogeneiz­
zata, proprio per evitare che 
le sue proprietà nutritive va­
dano perdute, viene cotta a 

vapore, e II brodo di cottura 
non viene separato dalla 
carne E' Invece nella cottu­
ra casalinga che si perdono I 
principi nutritivi e vitaminici 

NEL PROCESSO 
DI OMOGENEIZZAZIONE 

LA CARNE MANTIENE 
INALTERATI TUTTI I SUOI 

VALORI NUTRITIVI. 

Scade il termine voluto da Mosca 

Afghanistan: da Ginevra 
oggi una risposta 
• • GINEVRA L accordo per 
il ritiro delle truppe sovietiche 
dall Afghanistan potrebbe es 
sere questione d) ore ma (or 
se potrebbe slittare oltre il 15 
marzo (cioè oggi) data a cui 
faceva riferimento Gorbaciov 
Le ultime notizie che giungo 
no dal Pakistan infatti lascia 
no intendere che I intesa non 
è lontana ma risulta difficile 
prevedere se proprio stamani 
da Ginevra - dove sono riunì 
te le delegazioni - verrà dato 
I annuncio del raggiungimen­
to della stonca intesa A lsla 
mabad - capitale del Pakistan 
- si è svolta I altra notte una 
riunione al vertice tra II presi 
dente pakistano Zia Ul Haq 11 
primo ministro Mohammad 
Khan Junejo e gli Inviati dei 
paesi membri permanenti del 
consiglio di sicurezza dell O 
nu La riunione è durata alcu 
ne ore e tonti ufficiose hanno 
dello che il ritiro delle truppe 

sovietiche e il ritomo dei tre 
milioni di afghani rifugiati In 
Pakistan è stato discusso 
esaurientemente Durante il 
vertice Zia e Junejo si sono 
tenuti costantemente in con 
tatto con il viceministro degli 
Esteri pakistano Zain Nooranl 
che si trova a Ginevra Zam 
Noorani ha avuto direttive 
precise assicurare il nentro 
dei rifugiati in Pakistan «con 
onore e dognità» Secondo al* 
tre fonti il ntorno «onorevole» 
dei rifugiali afghani sarebbe 
stato garantito dall Unione 
Sovietica 

Entro stamani dovrebbero 
giungere le definitive indica 
zioni di rotta 11 15 marzo era 
la data indicata da Mikhail 
Gorbaciov per la firma dell ac 
cordo Le tre possibilità che si 
aprono in queste ore sono 
dunque queste 1) nonostante 
li riserbo finora mantenuto il 
negoziato è ormai concluso e 

1 accordo sarà firmato questa 
mattina a Ginevra ipotesi che 
appare difficile per i problemi 
«tecnici» che la messa a punto 
di un simile trattato comporta 
e che presumibilmente preve 
derebbe qualche altra seduta 
di lavoro 2) esistono ancora 
molti punti, sulla questione 
del futuro governo afghano, 
su cui le delegazioni di Gine 
vra sono lontane In ogni caso 
va ricordato che la data del 15 
marzo non veniva fornita da 
Mosca come «data ultima* en­
tro cui giungere a un intesa 3) 
I negoziati dunque continua' 
no dopo il 15 marzo e vanno 
avanti ad oltranza fino alla fir 
ma del trattato È questa I ipo­
tesi che appare più probabile 
In questo caso 1 inizio del riti 
ro delle truppe sovietiche da 
Kabul slitterebbe di qualche 

f iomo in modo da rispettare 
Intervallo di due mesi indica­

to da Gorbaciov nel suo di­
scorso dell 8 febbraio 

HAI RISPOSTO "VERO" 
A TUTTE LE CINQUE DOMANDE? 
COMPLIMENTI DALLA PLASMON, 

STAI AIUTANDO TUO FIGLIO 
A CRESCERE FORTE E SANO, 
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